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PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE 

N°  71/23  del  30/05/2023 

Oggetto: ASSEGNAZIONE DI INCARICO DI E.Q. AD INTERIM PER IL SERVIZIO 
RELAZIONI CON IL PUBBLICO AL DOTT. M.A. COMMISSO 
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IL DIRETTORE 

 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n.32 "Testo Unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n.26 e 
in particolare l’articolo 10 della L.R. n.32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 
L.R. n.26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 
Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n.47/R recante   
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n.32”, e ss.mm.ii; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 
si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 
2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 
definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 83/21 del 14 dicembre 
2021 con la quale viene conferito l’incarico di Direttore dell’Azienda Regionale per il 
Diritto allo Studio Universitario;  

 Visto il Provvedimento del Direttore n. 126/20 del 22 ottobre 2020 “Disciplinare per il 
conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa: approvazione”, come 
integrato con Provvedimento del Direttore n. 25/21 del 5 marzo 2021”; 

 Visto il Provvedimento del Direttore n. 41/22 dell’11 aprile 2022 recante “Conferimento 
incarichi di posizione organizzativa”; 

 Visto il Provvedimento del Direttore n. 44/23 del 3 aprile 2023 recante “Proroga 
scadenza incarichi di posizione organizzativa e contestuale applicazione art. 13, comma 
1, CCNL Funzioni Locali sottoscritto il 16.11.2022 per il personale del comparto delle 
Funzioni Locali”; 

 Vista la disposizione di servizio registrata al prot. 5637/22 del 6 giugno 2022 con la 
quale è stato conferito l’incarico di posizione organizzativa per il coordinamento del 
Servizio Relazioni con il Pubblico; 

 Considerato che detto incarico di posizione organizzativa (rectius: elevata 
qualificazione) si è reso vacante; 

 Rilevato che la vacanza della titolarità dell’incarico di che trattasi si radica 
sull’accoglimento dell’istanza di cui alla nota prot. 4798/23 del 17 aprile 2023, di talché 
occorre provvedere all’assegnazione di un incarico ad interim fino alla scadenza della 
durata dell’incarico stesso, stabilita con il citato provvedimento n. 44/23 e, in ogni caso, 
fintantoché perduri l’assenza del titolare; 

 Considerato che l’incarico di posizione organizzativa (rectius: elevata qualificazione) si 
qualifica in generale – ed a maggiore intensità negli enti con dirigenza – come 
l’articolazione di responsabilità di secondo livello idonea a fornire il necessario supporto 
all’azione della dirigenza ed assicurare il coinvolgimento dei collaboratori, la 
condivisione degli obiettivi e la responsabilizzazione del lavoro, privilegiando – 
soprattutto in funzione della direzione ad interim dell’incarico di P.O. (rectius: elevata 
qualificazione) privo di titolare – l’esigenza di continuità strutturale/ organizzativa e di 
garanzie in termini, oltre che di competenza, anche di fiducia; 
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 Ritenuto che l’incarico di coordinamento ad interim del Servizio Relazioni con il Pubblico, 
fatto  appello ai presupposti sopra sintetizzati, debba essere conferito al dott. Marco A. 
Commisso, Coordinatore del Servizio Sviluppo Progetti, Protocollo e Amministrazione 
Digitale, titolare del relativo incarico di posizione organizzativa (rectius: elevata 
qualificazione), giusta disposizione di servizio registrata al prot. 4812/22 del 6 maggio 
2022, assunta in esecuzione del provvedimento del direttore n. 41/22 dell’11 aprile 
2022, da ritenere prorogato fino al 30 giugno 2023 in esecuzione del citato 
Provvedimento del Direttore n. 44/23; 

 Preso e dato atto che il dott. Marco A. Commisso risulta in possesso dei requisiti 
tecnico/ professionali necessari per la conduzione dell’incarico ad interim che si va ad 
autorizzare, anche in relazione alle esperienze professionali e tenuto anche conto 
dell’affinità – per talune rilevanti funzioni presidiate - delle attività del Servizio Sviluppo 
Progetti, Protocollo e Amministrazione Digitale rispetto al Servizio Relazioni con il 
Pubblico, segnatamente sul versante 

o dello sviluppo delle applicazioni informatiche e  sotteso utilizzo dei flussi di 
comunicazione connessi all’Agenda Digitale; 

o dell’implementazione di progetti innovativi diretti all’utenza studentesca; 

o della progressiva integrazione dei canali di comunicazione istituzionale con 
strumenti e tecniche della disseminazione delle informazioni all’utenza tramite 
l’utilizzo di social network; 

 Visto l’art. 17  comma 5 del CCNL 16 novembre 2022 per il comparto delle Funzioni 
Locali, a  tenore del quale “Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di 
incarico di EQ, di un incarico ad interim relativo ad altro incarico di EQ (come individuato 
da ciascun Ente), per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione 
di risultato, è attribuito un ulteriore importo la cui misura può variare dal 15% al 25% 
del valore economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico di EQ oggetto 
del conferimento ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto 
della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico 
attribuito nonché degli esiti della valutazione di performance individuale”; 

 Dato atto che la remunerazione derivante dall’incarico ad interim autorizzato in forza del 
presente atto è da regolare, in relazione alla durata dell’incarico stesso, secondo le 
modalità e nel rispetto dei parametri stabiliti per la materia con il Disciplinare approvato 
con Provvedimento del Direttore n. 126/20 e ss. mm. ii, a cui si fa espresso rinvio; 

 Eccepito, a questo proposito, che non costituisce elemento ostativo all’applicazione della 
disciplina interna recata con il Provvedimento del Direttore n. 126/20 e ss.mm.ii., 
l’intervenuta disapplicazione della disciplina contrattuale sottesa al CCNL 21 maggio 
2018 – con la conseguenza che andrebbero modificate le regole interne in applicazione 
della nuova disciplina ad interim contrattuale – giacché la disciplina sostanziale degli 
incarichi di E.Q. è, in parte qua, identica a quella delle posizioni organizzative di cui alla 
precedente disciplina, conformemente ad autorevole dottrina elaborata sul punto (cfr. 
Luigi Olivieri “Facoltativo modificare regolamenti ed atti interni per attribuire gli 
incarichi di E.Q.” – in “Asmel- il sito delle autonomie locali” 
https://leautonomie.asmel.eu/facoltativo-modificare-regolamenti-ed-atti-interni-per-
attribuire-gli-incarichi-di-eq/ ); 

 Dato atto che la norma contrattuale subordina la remunerazione del compenso di che 
trattasi in relazione all’effettivo svolgimento dell’incarico ad interim e al grado di 
conseguimento degli obiettivi realizzati; 

 Precisato che il presente provvedimento si intende quale atto presupposto al 
conferimento dell’incarico ad interim di cui trattasi, a cui si provvede mediante atto di 
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gestione del rapporto di lavoro emanato dal Dirigente competente, nell’esercizio del 
potere di emanazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi per l’organizzazione 
degli uffici e le misure inerenti alla gestione delle risorse umane e strumentali; 

 Richiamato, quanto alle modalità di conferimento dell’incarico, il disposto di cui al più 
volte citato Disciplinare approvato con provvedimento del Direttore n. 126/20, nella 
parte in cui prevede che “L’incarico ad interim è attribuito con atto di diritto comune 
(lettera) del Direttore e/o Dirigente responsabile dell’Area ove è eventualmente 
collocata funzionalmente la posizione”;   

 
 

DISPONE 
 
 

1. Di autorizzare, per le motivazioni esposte in parte narrativa e che qui si intendono 
integralmente richiamate, l’assegnazione dell’incarico di P.O. (rectius: E.Q.) ad interim 
del Servizio Relazioni con il Pubblico al dott. Marco A. Commisso, Coordinatore del 
Servizio Sviluppo Progetti, Protocollo e Amministrazione Digitale, titolare di incarico di 
P.O. (rectius: E.Q.) per detto Servizio, con decorrenza dalla data di adozione del 
presente provvedimento e fintantoché non si disponga diversamente, dando atto che 
l’incarico ad interim non potrà protrarsi oltre il termine stabilito con provvedimento del 
Direttore n. 44/23 del 3 aprile 2023, in ogni caso fatte salve le ipotesi di revoca ante 
tempus dell’incarico su cui l’interim si radica, revoca da disporre in conformità alle 
vigenti disposizioni contrattuali. 

2. Di provvedere tempestivamente, attraverso il Servizio Controllo Strategico e di 
Gestione, ad emanare l’atto di incarico ad interim, in riferimento a quanto stabilito al 
precedente dispositivo sotto il n. 1) ed in aderenza alla disciplina aziendale richiamata 
in parte narrativa. 

3. Di dare atto che, in ragione della durata dell’incarico conferito ad interim, verrà 
corrisposto un compenso a titolo di retribuzione di risultato aggiuntiva, secondo le 
disposizioni recate dal vigente Disciplinare approvato con provvedimento del Direttore 
n. 126/20, come integrato con provvedimento del Direttore n. 25/21 del 5 marzo 2021, 
a cui si fa espresso rinvio.    

4. Di notificare il presente atto alla Dirigente dell’Area Affari Generali. 

5. Di assicurare la pubblicità integrale dell’atto mediante la pubblicazione sull’Albo online 
dell’Azienda. 

 

 
             Il Direttore 
          Dott. Enrico Carpitelli 

                                             firmato digitalmente* 
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